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^TV I6°· ÞARTE OFFICIALtE
Si rendo noto che per effatto del R. decreto-Iegge

I:EGGI E DECRETI(9 novembre 1921, n. 1959, concernente l'aumento delle
tariffe por le inserzioni sulla Gazzeita ufficiale, il de. Il numero 897 della raccolta ufficiale delle legel'e del decrrti

. del Regno contiene la seguente legge:
posito proventivo da rimettersi per ogni pubblicaziono,
dev'essere, d'ora innanzi, commisurato in ragione di VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonii della Naziono.freNessant'1 (L 60) por ogni pagina di manosoritto.
11E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
S 0 MM A R I 0 vato;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto
Pa'rte ufficiale. geggie;

LEGGI E DECRETI. ·
I•

LEGGE 29 giugno 1922, n. 897, che autorizza una assegnaz'onc
straordinaria di lire quattro milioni per la costruzione di un

cdificio ad uso dei servizi postuli e telegro/ici nella città di
Livorno.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 luglio 1922, n. 938, che proroga per
il mese di luglio 1922 talune disposi:ioni della Icgge 13 ago-

sto 1921, n. 1030, e di altre relative al trattamento econo-

mica di personale dello Stato.

RELAZIONE e REGlO DECRETO per la proroga dci'poteri del
Regio commissario straordinario della discioita Anuninistra-

:fone comunale di Francavilla ü Sicilia (Hessimè.

Disposizioni diverse.

Ministero della guerra: Disposizioni aci personale dipendente
- Afinistero per Pindustrid ed il com nercio : Corso medio

del cambi - AIedia dei consolidati negozialga contanti -
Afinistero del tesoro Comunicato - Situazioni della Banca

E' autorizzata un'assegnaziono straordinaria di lire
quattro milioni (L. 4.000.000) por la costruziono di un
edificio ad uso dei servizi postali e tolografici no'la
città di Livorno.
La detta somma sarà iscritta nello stato di provisiono

deBa sposa del Ministero dolio .poste o dei te'egrafi por
l'eseicizio finanziario 1921-922.

E' approvata l'annossa convenzione stipulata col mu-
tücipio di Livorno il 29 dicembre 1921.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Rom addì 29 giugno 1922.

d'Italia, del Banco di Napoli o del Bancoldi Sicilia - Per- ' VITTORIO EMANUELE.
dita di carlincati - Hettillehe d'intestazione - Concorsi. FULCI - PEANO.

Foglio delle 111807210111. Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSL
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CONVENZIONE
fra Ù MiÀisŠÈò 11 p6Ào e dei elegrnfi ed il Muni-

ciþio di Livorno per la coskuziono di un edificio
¿d uso dei servizi postali o telegrafici nella città
di Livorno

. Premesso che medianto contratto in data 12 dicembre 1916,
itiþulato fra il Alinistero dcIle poste e dei telegrafi ed il Muni-
cipio di Livorno fu stabilito che il Municipio di Livorno avrebbe
costrutto un palazzo ad uso del servizi postali e telegrafici, cho
il Ministero avrchhe poi preso m affitto per il canone annuo di
L. 28.500 ;
Clía in seguito al sensibill lincari verificatisi nel costo dei
rnateriali e della mano d'opera il Municipio chiese che fosso ri-
vedutŒil contratto stipulato e che la quota di affitto fossc elc-
vais cÏ Ifrè duecentomiin annue cosi calcolata in base al nuovo
a maggiore costo dell'opera e che, non avendo il Ministero ade-
rito a tËlo richiesta. il Municipio .ebbe a dichiarare che sarebbe
eÑai sµ.o malgrado, costretto a sospendere i lavori di costru-
ziorm dell'edificio e ad aderire ad offerte avuto per la vendita
dell'area e della parte di costruzione già eseguita;

che il Ministero delle poste e dei telegrafi, nell'intendimento
di non privare la città di Livorno di una nuova e xlecorosa sede

per i servizi postali e telegrafici e di dare a questi una conve-

niente sistemazione, ò venuto nella determinazione di assumere

per conto proprio la costruzione dell'edificio antidetto, incari-
únndo il municipio di Livorno dell'esecuzione dei lavori, c re-

scindendo in pari tempo il precedente contratto d'affitto.
Tutto ció premesso, in questo giorno 29 dicembre 1921 fra

l'Amministrazione dello Slato rappresentata da S. E. l'on. profes-
soro gran croce Vincenzo Giuffrida, ministro delle poste e dei.
telografi ed il comune di -Livorno, rappresentato dal suo sindaco
p.rof. Uberto Mondolfl di Rodolfo, dchitamente autorizzato dal
Coiisiglio comunale con deliberazione in data 30 oitobre 1921,
approvata dall'autorïtà fuforia il 10 dicembre 1021, viene conyc-
nuto e stipulato quanto segue :

Art. 1.

È revocato ed annullato, in ogni suo effetto, il contratto sti-

pgalo il 1 dicembre 1916 fra il Alinigero delle postc e dei to-

Icgrafi e,il comune.di Livorna per l'affitto della durata di nove
any di tignuovo edificio clic il predetto Comune avrebbe do--
viità cootruire ad uso dei servizi postali telegrafici.

Art. 2.

*11 eginune di Livorno assume la costruzione del nuovo cdi-
io postalo e telegrafico in egnformitù del progetto in'data 9

luglio 1921 compilato dall'Ufficio fcenico comunale, d'accordo
cpl Ministoro delle posto e dei telegrafi, il quale progetfo, che
importa una spesa prevista di L. 4.000.000 dovrà essere sotto-
p'óste åll'esame del ConsigÍÏo superiore dei lavori pubbllei.

Art. 3.

A'll'etiträtú in vigore della presenic convenzione sarà procc-
dhto§all'Ufficio del Genio civile di Livorno, in contradditorio
cpil'Ufficio tecnico comunale, alla determinazione dell'importo
dglavogi compinti flngra prendendò per base la contabilitù dei
lavori stessi ed il contratto stipulato, a suo tempo, dal comune
con la Ditta assuntrice delPopera. Tale jmporto, cliis risólterà
da uno stato di pgazagnentò deî lávori,grmato dall'ingegnero
çapodel genio I di LJtorno e sottoscritto, per accettezione,
dal sindéco di Livorno, sain versato in un'unica rata dalla Am-
ministrazione dello Stato al Comune, restando inteso che nul¡s
sarà dovuto per farea, la quale viene dal Municipio ceduta er
tuitamente allo Stato quale quota di concorso nell'opera.

Art. 4.

SuÃcéssivamente alla prima rafa di cui all'articolo precedente,
saranno effettuati dallo Stato al Municipio, pagamenti in acconto
ogni volta che, dalÌo sta o di avanza:nen'o dei lavori compilato
dall'Ufficio tecnico comunale e controvistato dall'Ufficio dei Ge-
nio civile. risulti che i medesi:ni abbiano raggiunto Fimporto
netto di L. 330 000 depurato delle ritenute di garauria di cui al-
l'art. 38 del capitolo generale 28 maggio 1893. Tali ritenute sa-

ranno corrisposte ins em alla rata di saldo dopo il collaudo
dell'opera da eseguirsi nel tempo indicato dal.capitolato speciale
d appalto, e nei modi prescritti dal regolamento 25 maggio 1895.
n. 350, sulla direzione, contabilità e colaudazione dei'lavori dello
Stato.

Art. 5.

L'alta serveglienza ed il controllo dei Invori sono devoluti
all'Ufficio del Genio civile di Livorno per conto ed a speso dcllo
Stato. 11 Comune, dal canto suo, dovrù plovvedere alla direzione
del lavori stessi e alla tenuta della contabilità con le imprese
assuntrici, attenendosi alle prescrizioni che saranno det'ate dal-
l'Ufficio del Genio civile, L'Amministrazione dello Stato si man-
terrà estranca alle vertenze che potessero sorg re fra il Comune
e le Imprese assuntrici dei lavori, quand'enche originate da con-
testaziohi fatte dall' Ufficio del Genio ciYile, in base alle condi-
zioni stabilite del capitolati c dai cou'ratti d'appano. Tutti gli
accordi però che venissero eventualmente conclusi fra Comune
e Imprcsa, c che producessero un aumento della spesa prevista,
dovranno essere solloposti a'l'approvazione del Ministero delic

poste e dci telegrafi.
Art. G.

Le eventuali divergenze fra FAmminisfrazione dello Stato e il
Comune, che non potessero risolversi per amicilevoli trattative,
saranno risolute con le norme prescritte dalla legge sui lavori

pubbli i del 20 marzo 1865 (allegato F), dal regolamento 25 maggio
1895, n. 350, e dal capitolato generale 28 maggio 1895 sopra cltat i

Art. 7.

Del progelto saranno scambiate fra le parti contraenti copic
au'entiche debitamente controfirmale. L originale rimarrù presso
il Ministero delle poste e dei telegrafi.
Sarà pero semple in facoltà del Ministero stesso di ordinare

varianti nella distribuzione dei locali interni.

Art. 8.

La presen'e convenzione e futti gli eventuali altri atti che si
facessero in rela ione o in conseguenza di questa fra Stato e Co-
mune saranno esenti da bollo e registrati gratuitamente.

Art. 9.

La presente convenzionc non sarà esecutiva se non [dopo ap-
provata con legge.
Fatto in triplo originale, letto e sottoscritto inRoms,ilgiorno,

mese ed anno come sopra.
Vincenzo Ginffrida -- Uberto Mondol/l

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro delle poste e telegrafi

FULCI.
Il ministro del tesoro

Peano.

Il numero 938 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
poi' ¿p'ana di Dio o por volontà della Naziono

RE D ITALTA
Visto il R. decreto 17 luglio 1919, n. 1355 ;
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Vist¼ .ifR decreto 7 giugno. 1920 g, 742, ooÀyertitó
nella legge 7 aprile 1921, n. 379 ;
Visti'i RR. decretl 22 gennaio 1922, n. 179; 7 aprile

1922, ne412; e 4 giugno 1922, n. 716;
Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080, sulla riforma

de1PAmministrazione de!Io Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, 'ministro segretario di Stato per l'inter11o, e del

ministro segretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo dooretato o decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni degli articoli 10, quarto comma, 14
e 15 della legge 13 agosto 1921, n. 1080 ; quelle del

R. dooreto 7 aprilo 1922, n. 412, prorogate col R. de-

creto 4 giugno 1922, n. 716, e quelle del R. decreto 17

luglio 1919, n. 1355, sono prorogato a tutto il mese di

luglio 1922.
Coix docroti del ministro del tosoro saranno inscritti

in bilancio i fondi occorrenti per l'attuazione del pro-
sente decreto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por

essero convertito in logge 9 avrA vigore dal 1° lu-

glio 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, múnito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Roina, ac1dì 13 luglio 1922.

VIÌTORIO EMANUELE.

FACTA -- PEANO.
Visto. 11 guardastgilli: LUIGI fiOSSI.

li SiciÌia in provincia di Mèssina, nonche quelli in data
5 gennaio o 2 aprile 1922, con cui venne successiva-

mente prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-

tuzione del Consiglio cómunale ;
Veduta la legge comunale o provinciale ed H testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
del 28 dicembre 1908, approvato .con R decreto 19

agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Francavilla di Sicilia è prorogato di altri tre

mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.
UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Arma di fanteria
Colonnelli.

Con R. decreto 'del 19 febbraio 1922:

Salomone Giuseppe di Giorgio, colonnello, collocato a riposo per
infermità prpvenienti da cause d ervizio, dal 27 giugno
1921.

OFFICIALI IN SERVIZIO PERMANFNTE.

Stato maggiore generale del R. esercito.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato peg Generali d esercito.

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei con R. decreto del 24 dicemgre 1921:

ministri, a S.H.11Ro,in udienzadel 6 luglio 1922'
Diaz car. Armando, generale d'esercito,.nominata Ducadella

sul gecreto che proroga i poteri del R. commissa-- vittoria, di motu proprio di S. M. il Re.
rio straordinario di Francavilla di Sicilia (Messina). Arma dei carabinieri Reali.

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä l'unito
schema di decreto, che proi'oga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Francavilla di Sicilia, per dar modo alla gestione
straordirmria di completare la sistemazione della finanza comu-

nale e dei pubblici servizi, e non consentendo, d'altra parte, le

attuali condizioni déll'ordine pubblico di procedere alla ricosti-
tuzione de11'ordineria Ammoistrazione.

VITTORIO EMANUELE III

per gi'azia di Dio e por volontà della Naziono
11E D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segr tario di.Stato

por gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Toduto il Nostro decreto in data 2 ottobro 1921, con

cui vonno sciolto il Consiglio comunnio di Francavilla

Capita'ni.
Con R. decreto del 23 ottobre 1921:

Romano Filino, capitano, collocato in posizione ausiliaria dal 1*

ngosto 1919.

Con R. decreto del 16 febbraio 1922:

Bufalini Alberto, capitano, in aspettativa per informitä tempo-
runoe non provenienti da cause di servizio, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri dal 12 µovembre 1921, è

richiamato contemporaneamente, in servizio dal 12 novem-

bre 1921,\con decorrenza assegni dal 16 novembre 1921.

Bufalini Alberto, capitano, dispensato. in seguito a domanda,dal
servhio attivo permanente ed inscritto col suo grado e con

, la sua anzianità nel ruolo degli uf0ciali di con:plemento del.
l'arma dei carabinieri Reali, del 1° gennaio 1922.
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MINISTERO B A NC A D ' I T A L I A

per l'industria e il commerciO Capitale versato L. 180.000.000

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 12 luglio 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 179 24 Dinari . . . . . . .
-

Londra . . . . . . . 98 82 Corone jugoslave . . -

Svizzera . . . . . . . 427 25 Belgio . . . . . . . . 170 20

Spagna. . . . . . . . - Olanda . . . . . . . . 8 70

Berlino. . . . . . . . 4 65 Pesos oro . . . . . . 18 15

Vienna . . . . . . . . 0 10 Pesos carta . . . . . 7 91

Praga. . . . . . . . . 53 10 New York . . . . . . 22 29
Oro . . . . . .

430 09.
Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

850 */, netto (1906) . . . . . 71 -

3.50 */, netio (1902) . . . . . -

3*/elordo..........
5*/.......... ... 7786

Corso medio dei cambi
del giorno 13 luglio 1922

(Art. 39 dcI Codice di commercio).
Media Media

Parigi.........182L2 Dinaril........ -
Londra . . . . . . . . 98 03 Corone iuguslave . . . -

Svizzera. . . . . . . . 423 37 Belgio. . .
. . . . . . 172 -

Spagna . . . . . . . . 344 - Olanda . . . .
. . . . .....

Berlino . . . . . . . . 5 15 Pesos oro1. •

Vienna . . . . . . . . 0 11 Pesos carta . . . . . . -

Praga . . . . . . . . . .47 91 New York . . . . . . 22 09

Oro.......42623.
Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3.Ë0 */ netto (1906). . . . . . 70 99 -

3¾ /, netto (1902). . . . . .
- -

3 */, lordo. . . . . . . . .

·

- -

5°/enetto.......... '1775 -

I

MINISTERO DEL TESORO
Divisione I - Portafoglio

CO M UNICA TO

Situazione

al al
20 giugno 30 glugno
1922 1922

Cassa (Specie metalliche) 938.888.000 940.302.000

PortafogIlo su piazze italiane 4.392.691.000 4.535.7ô6.000

Anticipazioni 2.750.829.000 2 975.015.000

Fondisull'estero (Portafoglio e cic) 673.998.000 670.599.000

Circolazione 13.500.312.000 13.983.903.000

Debiti a vista 907.755.000 1.073.052.000

Depositi in Cl Ci frutufero 1.103.703.000 946.060.000

Rapporto dcila riserva alla circo 20.25 Gi0 20.39 Oiß
laziono

BANCO DI NAPOLI

Situazione

al al
10 giugno 20 giugno

1922 1922

Cassa (Specie metalliehe milioni 586.425.000 566.912.000
232.610 000

Portafoglio s/ piazze italiano 1.129.120.000 1.144.411.000

Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000) 1.796.679.000 1.795.431.000

Fondi sull'estero (Portafoglio cic) 79 812.000 80.830.000

Circolazione 3 226.950.000 3.237.813.000.
Debiti a vista 205.700.000 210.475.000

Ocpositi in cyc frutt ifero 298.948.000 296.745.000

BANCO DI SICILIA

Situazione sommaria al 10 giugno 1922.

Cassa . . . . . . . . . . 189.946.000

Portafoglio s/plazzo italiane . . 221.759.000

Anticipazioni ordinario
. . . . 124.939.000

Fondi sull'estero . .

Portafoglio . . . . . . 14.061.000

Conti correnti . . . . 17.355.000

p/c/ del commercio . . 214.136.000
Circolaziono . . . . p/c/ dello Stato . . . . 422.802.000

Debilluvista...
............ 122.917.000

Depositi in ec fruttifero . . . . . . . . . . . 89.487.000

La media quindicinale pel rilascio dei cerllcati doganan pel Depositi della Cassa di risparmio del Banco . 373225.000
pagamento dazi di importazione da valere dal 18 al 31 lagho
1922, à stata fissata in fire.quattrocentoventisei, rappresentand Rapporto della riserva metaillen alla ciroola- 20.070(0
cento dazio nominale e trecentoventisci aggiunta cambio 6°"©
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l\KIl\TISTERO DEL TESORO
Sa Pubblica,zione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 dei testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17Tug1to 1910, n. 536, e 7ö del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n.298;

Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione deRe sotto dest-
gnate rendite, c fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchò, previe le formalit:'t prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
DROV1.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzettu ufficialc, si rilasceranno i nuosi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a-questa Direzione generale nel modi stabiliti daFart. 70 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONI DELLE ,ISCRIZIONI
della rendita aanga

di ciascuna
debito iscrizione iscrizione

Cons. 5 Ol0 101179 Palladino Giuseppc fu Michelc, dom. a Sala Consilina (Sit-
Ierno)....................-.......L. 365-

3,50 Ol0 717101 Lctizia Carmela fu Gaetano. moglie di Agosta Giovanni, do-
miciliataaCatani2.................... > 217-

410930 Isnardi Giuseppina fu Leone, moglie di Valle,Giusclípe, do-
miciliatanLuccc.. .........,......,. > 175-

Debito 7008 Galitzine Tatiana fu Giorgio, ved. di Galvagna Francesco, do-
26 marzo 1885 miciliata in Fontanelle d'Oderzo'(Treviso) . . . . . . . , y 32 86

'Cons. 5 0[0 6488 Geraci Lodovico di Lodovico, dom. a, Palermo. Vincolata. . 20-
Polizza comb.

2173 Michieletto Giovanid di Silvio, minore, sotto la patria pote-
stù del padre, dom. in Mestre (Venezia) . . . . . . . . .

90790 Sanesi Lubiesun, detta anche Lubiesny, di Pasquale, moglio
di Ag>hemo Pictro-Carlo, dom. a Prato di Toscana (Fi-
ronze. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 520 -

3,50 010 246998 Strazza Virginia di Luigi, moglie di Monni Alberto,
.

dom. a
Monza (Milano). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 350 -

303660 Piccolo Natale fu Giacomo, dom. a Vigevano (Pavia) Vinco-
lata ...;....................... 4 140-

116138 ' Fabbricoria parrocchiale di Brede in San Benodctio (Man-
tovn) .......................... > 5250

139116 Seminario arcivescovile della Diocesi di Napoli rappresen-
tato dal suo procuratore pro-tempore . . . . . . . . .

> 7833 -

3.50 010 10223 Levi Sofia fu Arminio, ininorenne, sotto la patrin potestà
(1902) della madre Ascoli (Elisa sedova Levi, domiciliatamFer-

rara .....................».... > 808-

.
Debito 1503 Padovin Ermonegildo fu Giovanni, domiciliato a Venezin . « 6 74

26 marEO Î$Ê$ .

7962 Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . > 0 96

.

> 8459 Intestata come la procedento . . . . . . a . . . . . . . . > 1 29

3.50 DIO 751251 Stoppani Glosuò fu Bonifacio, domic. in Zelbio (Como) . .
> 234 50

Cons. 5 010 199022 Motta Giuseppe fu Sebastiano, minore emoticipato, sotto la
curatela della madre Majorana Teresa fu Domenico ve-
doÝa Motta, dom. in Militello Val diCatania (Catania)i . > 1250 -

Debito Comuni 10725 Per l'usufrutto: Scaglione Fr-ancesco fu Antonino, dom. In
di Sicilia Solo certiilcato Palermo . . . . . . . . . ..

•

. . . . . . . . . . . . . > 80 67
di usufrutto

Per la oprietà : Scaglione Afitonino, Maria-Augelica, Ma-
ria, Ëvira, Adele, nubili, Marianna Inoglie di Cirone Vito
Rosalia moglio di Ortel Giovanni, fratello o sorelle di
Francesco quali cre41indivisi'della loro madreDiFran-
co Anna di Giusopþe, dom. inTalermo

Roma, 30 aprile 1922. Il direttore generale: GARBAZZI.



1682

2villTISTEEO DEL 'lŒ0SORO

-Elenco a. 40 ga Pubblicazione.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece idestarsi e vincolarsi come alla colonna 5

essendo quelle ivi risultant1 le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse·

Ammontaro

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettdca

rendita annua

1 2 3 4 5

Consolidato 225012
50[0

P. N. 11668
4.50 Ot0 11669

11070
Consolidato 77366

5 0 0 147462
182583

3,50 Ot0 293451

674943

297930

332695

Consolidato 220701

50 - Giampaolo Nicola fu Davide, minore, sotto
la patria potestà ceUa madre Giampsofo
Concetta, ved. Giampaolo, dom. a Phi-
ledelphia

185 - D'Anne Rosina fu Pasquale moglie di Cal-
135 - lari Gaetano, dom. in Palermo
135 -

110 Intestata come la precedenic
100 -
100 -

58 - Soliani Erminia di Umberto, ruinore. sotto
la patria potestà dcl padre, dom. a

Spezia
189 - Canti Antonietta fu Giuseppe, minore, sotto

la patria potestà della madre Cruti San-
tina fu Giuseppe, ved. di Canti Giuseppe,
dom. in Como

98 - Valle Maria, Lucia, Guido e Giovanna fu
Giuseppe, minori, sotto la patria po-
testà della madre Carolina Formia, ved.
Valle, dom. in Mazzò (Torino)

31 50 Anlignano Concetta di Vincenzo, minore,
sotto la patria Iiotcstà del padre, dom.
a Pomigliano d Arco (Napoli)

4150 - R. Università di Pavia per il lascito pro-
fcssor Eteocle Lorini, con usufrutto
vitalizio a Londero Linda di Giovanni,
nubile, dom. a Milano

Giampaolo Nicola di Nicola, minore, sotto
la patria potestà del paare

D'Anna Rosalia fu Pasquale, ccc., como
contro

Inlestata coule la precedonic

Solieni Emilia-Erminia di Umberto, mi-
nore, ecc., come contro

Canti Antonietta fu Antonio-Giuseppe, mi-
nore, sotto la patria potestù della ma-
dro Conti Santina fu Giuseppe, ved. di
Canti Antonio-Giuseppe, dom. in Como.

Valle Maria, Giuseppa-Lucia, Guido e Gio-
vunni fu Giuseppe, minori, ccc., come
contro

Antignani Concetta di Vincenzo, ecc., come
contro

Inte fata como contro, con usufrutto vita-
lizio a .Londero Linda di Giaconto, nu-
bile, ccc., como contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 208, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima puhblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 1° luglio 1929 11 direttore generale: GARBAZZI.

CONCOIð8I

IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n 854, e il regolamento appro-
Tato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che recá provvedi-
menti economici a favore del personale delle Regie scuole in-

dustriali:
Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegna cato in-

dustrialo;

DECRETA:

Art 1

Presso il n. Istituto industriale di Faggi sono sperti i can-

corsi per titoli e per esami. alle enttedre seguenti:

1° meccanica e disegno relativo :

2° macchine e disegno relativo ,

3° matematica e disegno di d.escrilliva nella scuola di ß°grado ;

4° iingun In21ese e francese.

Art 2.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata
da L. 2 corredato dei documenti di cui appresso. dovranno per-
venire al Ministero (Ispettorato gen•rale dell'insegnamentoindu-
stride). entro due mesi dalla data di pubblicazione del pr sente
decreto nella Gazzetta ufficiale. La data di arrivo della domanda

è stabilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del
Miristero.

F on saranno ammessi al concorso quei candidati, le istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine anche se

preenble in tempo agli nfGei postoli,
Nea sono ammessi richiami a decifmenti o titoU presentall

per :alsiasi motivo ad altre Amministravioni
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Art. 3.

Le domande devono mdicare con precisione, cognome, nomo
e paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che

gli sia fatta og i comumeazione relatíva al concorso e gu aiano

restituiti, a concorso unimato, i documenti est 1 titoli.

Alle domande dovranno essere affeph i seguenti documenn:

a) alto di aasella. La firms ciell'ufficisie dello talo civ in

che lo rilascia dovrà essere autent ceta dal presidente M tri-

bunale competente :
b) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma

del cancelliere autenticata dall'autorità competente.
c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune

ove il candidato lia .la sua abituale residenza, sentita la Giunta

municipale e con la dichiarazione del fine per cui esso à richiesto
La firma del sindaco deve essere autenticata dal prefetto della

Provincia ;
d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da imper-

fezioni capaci da impedire l'ádempimento dei doveri e di dimi-

nuire il presti fio di insegna te. rilasciato dal medico provinciale
o da un medico militare o da un ufficiale sanitario o da un me-

dico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata dnj

prefeito. quella del medico militare dalla superiore autorità rm

litare e quella degli altri sanitari dal sindaão, la firma del quale
deve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

c) il titolo di studio richiesto per essere ammesso ai vari

concor si e che deve essere prodotto in originale o in copia
autentica del notaio è il seguenic:

a) per la cattedra di meccanica e disegno: diploma di

ingegnere :

b) per la cattedra di macchine e disegno: diploma di

Ingegnere ;

c) per la cattedra di matematica: diploma di laurea in

matematica, fisica o ingegnere :

d) per la cattedra di lingua francese ed inglese: diploma
di abilitazione all'insegnamento di tale materia riconosciuto ido-
neo per le scuole medie di 2° grado

f) cenno riassuntivo, in carta libera, deglistudifatti,della
carriera didattica e di quella professionale percorsa;

g) l'elenco, in carta libera, completo e in doppio esem-

plare di tutti i documenti, titoli o pubblicazioni presentati al con-
corso, firmato dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d) devono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto»
sotto pena di esclusion dal concorso.

Le autenticazioni dele firme dei cortificati non sono neces-

sarie se i certiílcati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-

nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 19 no-

Vembre 1914, n. 1290).
Solo dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-

tero b) e c) il personale delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'industria e del commercio, ed i funzionari dello Stato in

attività di servizio, nominati gli uni e gli altri con decreti Reali
o Ministeriali.

Art. 4.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono
escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad Isti-

tuti di istruzione media e normale o primaria, deve essere le-

galizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione ri-
siede l'Istituto, se rilasciato dala segretcria di istruzione supe-

riore daldirettore dell'Istituto. Quelli rilasciati dalle scuolo indu-

striali debbono essere firmati dal direttore della scuola o al
presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. &

Tutte le prove di ramme avranno luogo a Roma Af
each Lui y rra deto mm.iso . per mezzo di lettera racco-

uudata dei poca nel quale comincieranno tali prove. La
oro wenz, sarà citeauta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro id, atita personale
oreenlando, prima delle prove di esame, alla Commissione esa-
minatrice o al competente ufficio del Ministero 11 libretto fer-
roviario se sono già in servizio dello Stato e la loro fotograBa
regolarmente autenticata.

Art. 6

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione conte-

aente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti, in ordine di
merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti ri-

portati da ciascun candidato. In tale giudizio terrà tonio in
modo speciale se il candidato ha prestato servizio militat'e id-
portando ferite in guerra o medaglie al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato prnno nella

graduatoria ed in caso di rinuncia .del primo ni successiv(elÄs•
sificati seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia devono risultare da .apposita di-

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui ò stato offerto
il posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per 18071110
che accetta la nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescel'o sarà nominato titolare per na periode
di due anni, durante i quali sarà sottoposto ad almeno due isp.
ZIOUL

In caso favolevole conseguna la stabilità ed allora avrà Pök.
blig, di iscriversi alla Cassa pensione istituita presso lá Difi
zione generale degli Istituti di previdenza (Art. 3 della caggen--
zione stipulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoÑ l'a
Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istitttttdi
previdenzal
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è. fidante

nella misura di L. 1õ per ogni 100 lire di stipendio corriegosto
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egdalage,nte
ripartito a carico all' interessato, dalla scuola e dal MÏÃldi ro
per l'industria e il commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 6000 oltre l' indennità caroylvgrL
Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio con
diritto a quattro aumenti quadriennali di L. 700 ciascudoged
un ultimo quinquennale per merito di L. 700, raggiungendo in
tal modo lo stipendio massimo di L.11.300.

Art. 10

Per la procedura degli esami e per quanto altro non 6 stibi.
lito dal presente hando saranno osservate le norme conÏe te
nel citato regolamento 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 4 luglio 1922.
Pel ministro

BOSCO LUCARELLI.

I

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLÌØR
Veduto il R. decreto 24 marzo 1912, n.1101, che appróviilie-

golamento per i Convitti nazionali;
Veduto 11 11. decreto 29 luglio 1920, n. 1930;
Veduto il R. decreto 14 giugno 1922, n. 844;
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DECRETA:

E' aporto 11 concorso per ,il conferimento di posti di sindio
gráfuiti nei Convitti nazionali qui sotto elencati
quila, ordinarl 1 - Arezzo. 'id. 2 - Arpino, id. 1 - Avellino,
id. 1, per figli d'insegnanti 1 - Bari, id.1, 14 1 - Benevento,
id: 1 - Cagliari, id.5, per flgli d'inseg anti 1 - Campobassos
id. 2 - Catania, id. 1 - Catanzaro, fid. 1 - Chieti, id. 2 - Ci-

y\dal , d.3 - Corecggio, id.3 - Cosenza, Id.1 - Genova,id.1
- Le ce, id. 2 -.Macerata, id. 2 - Maddaloni, td. 2 - Ma-

te'ra, ad. 1 - Monteleone, id. i - Napoli, ut 4 - Novara,id.1
- Palermo, per flgli d'inscgaanti 1 - Parma, ordmari 4 -
Potenza, ad. 1 - Prato, id..4 - Re¿gio Calabria, id. 1 - Sa-
1erno, id. 1 - Sassari, id. 3 - Siena, id. 2 - Sondrio, id.1 -
- Teramo, per figli d'insegnanti 1 - Tivoli, ordínari 2 -
Vóghera, ia. 2, p=r Fgli d'insegnanti 1 Mosca.
1. I posti suddetti saranno conferiti a giovinetti di scarsa

fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, abbiano compiuto
almeno gli studi elementari e non superata l'età di 12 anni al 30
settembre 19;2. Dal, requisito dell'età sono dispensati i giovani
ohe, almeno dal -principio delfanno scolastico in corso, siano
luËmi dei Convitti nazionali.
2. Il concorso ò per titoli da giudicarsi dai rispettivi Con-

algli di amministrazione.
8. Nell'assegnazione dei posti di studio sarà data la prefc-

ronza con deroga da o2ni Yllento disposizione rel,ativa ai limiti
di età e ai titoli di studio:

a) vi giovinettÍ resi inabili a causa della guerra, a condi-
zione che la loro imperfezionc somatica sia tale da permettere,
ip base alle vigenti disposizioni regolamentari, la loro ammis-
sione nei Convitti nazionall;

b) agli orfani dei militari caduti in guerra e di coloro che
siano-morti a causa della guerra;

ec) ai figli di coloro cho per feritt, malattie contratte in
giležra o a causa de11a guerra, siano resi inabili a proficuo
lavoro.
I flgli di coloro che, pur non essendo resi inabili a proficuo'

lávoro, siano rimasti menomati' per ferite o malattio contratte
Iq guerra o a causa della guerra avranno, a paritå di jitod, la
preferenza sugli altri aspiranti ohe non si trovino nello condi-
zioni di cui alle lettei·e aÌ, b, c), senza perb godere il-beneficio'
della deroga sopraindicain.

4. I concorrenti ai posti di studio dovranno presentare and-
loga istanza in cárta legala da L. 1 al rettore del Convitto in còi
aspirano al góditnento del posto, npn più tardi del 31 ago-
sto 19J2.

-
Le istanzo dogli'orfant di guerra dovrrnno essere trasmesso

.al rettore per mezzidol Comitato provinciale por la protezione
o l'assistenza dogli orfani di-guerra.
Alla istinza dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) atto, di nascita (legalizzato) ;
b) ceidficato di sana costi.udone fisica (legalizzato); pe i gio-

Valletti resi,inabili a causa della guerra, il certißcato medico sulla
loro costituzione fisica, dovrà essere rilasciato dal sanitario pro-
Vluciale o da un medico_militare, e in essoldovrenno essóre spe-
cidentamente indiento e descriLte le infermità delfaspirante;

c) certificató di buona condotta rilasciato dal capo delí•Isti-
tuto da cui 11 ovinet\o proviene, o dal sindaco, per i giovinetti
provenienti da sctiola priyžta o ppterna,·ovverp. se il giovinetto
proviene da unConvitto nazionäle dal rettore del Convitto stesso i

d) c'értdicato degli.studi compiuti nell'anno scolastico 1921-
1922 con' lo specchietto AM voti riportati;

e) dichi razione della Glanta mianicipalessulla professione.
del padre, sul numero, sulPetà,;sulla'professione e sul grado di

parentala delle persone che compongono la famiglia (legallz-
mato);

f) certificato dell'agente attesti delle tasse ¿cho l'ammon-
tare delle imposto liagate dall'aspirante 'e dai äuoi genitori

g) c r_tificato di cittadinanza itáiaËa (legagèÊafo)
Tutti i dodumenti sopraindicati dovranÈo,issero iri carta le-

gale, ad eccežionie di quelli presentati daglL orfini di ignerra,
che, al sensi dell'art 40 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, po--
tranno essere in carta libera.
Ai suddetti documenti dovrå essere unita unk dichiarazione

con-la quale la famiglia dell'aspirante si obbliga a pagaro li
spese di primo'ingresso o di quelle accessorle di cui al n.11 delf
presente avviso; potranno inoltre essele allegati tutti qñegli altri
d'ocumenti che valqano a dimostiare lo benemerenze patriotticlio
o civili dellá famiglia dell'aspiraÅte.
.

5. I giovinetti che siano-già alunaldel Convittinazionalisono"
dispensati dal presentare lfaffo di nascita, il certiflcato di sa a

costituzione ilsica ed it'certificafo di cittadinanza italiana.
6. Nón suru tenuto conto dèllo.domande perventito al yettore

dopo il 31,agosto 1922,
7. Per i,glovinetti che aspirano ad uno del posti riservallel

figli di insegnanti e di funzionarl dei Convittinazionáli non ò ri-
chiesta la condizione di nyer compiuti glig studi elementarl.,ma
qtiella di aver almeno l'età di 7 anni e di non . aver superato 11
dodl¿csimo anno di età a tutto 11 Š0 settembre 1922. Essi sono
ancho dispensati dal presentare 11 certificato 'cli cui alla lettera g),
ina dovranno produrres un certificato da cui risulti che sono flgli
di un capo dTstituto, o di un pí•ofessore di scuola medla goyer-
nativa, o di un funziongrio del ConviÏti rinzionali di nomina Regia
o Ministeriale e nel qualo sin anclie indicato so sono orfani.
I suddetti posti sni·anno conferiti.dalla speciale Coinmissione

di.cui all grt.,160 del regolamepto 21 raarzo 1912, n. 1101, o lo
istanze del concorrenti dovranno dal rettori esscro trasmesšc al
Ministero critro 11 10 settembre.1922.

8. I giovinetti che intendono concorrere in diversi Convitti
devono presentare analogho istanze in carti legale ai rettori dei
Convitti medesimi.
Dette istanze, meno un,a, alla qlfalo dovrann6 essere allegati i

docunienfl prescritti in carta legale, potranno essere óorredafe
da ce pie dal suddetti documenti in carta libera sul quali 'le
oompetenti autorità locali dovranno apporre la dichiaraziono che
sono fn tutto conforriti agli,oylginalk

9..I concessionari di un posto grat ifo decadranno da ogni
diritto se, dopo la coûlunicaziono avuta del conferimento del
posto, lasceranno trascorrorá un meso senza prendekno pos-
sesso.

10. I giovinetti che olierranno)l conferimento di un posto
gratuito nei Convitti nazionall godranno.fi benencio Tino al ter-
mino degli studi che si possono compiere nel Convitto presso il
quale.il posto ò stato concesso.

11. I giovinetti, cui sarà conferifoAmo del giosti gratqiti in-
dicati nel presente avviso, saranno tenuti, qualora lá famiglia
non intenda provvedere direttamente,.al pagamento delle speso
personali di prima ammissione (corredo, calzature, biancheria
personale, letto, ecc.) che varinno fra le 2000 e le 2ÉCO'lÌre. Sa-
ranno tenuti altresi al pagamento della quota fissa e delle spese
accensorie annuali (libri, oggetti di enacellerla, spese di corri-
spondenza, tasse scolastiche, ecc.).
Essi, infine, dovranno uniformarsi, circa il godimento del po-

sto,, a tutte le norme vigen i per i Convitti nazionali.
12. Agli egetli del presentà concorso i senliconvÌttorli sono

.

equiparati ai convlf tori.
Rbma, 8 Inglio 1922.

Per il ministro
.

LO PIANO.

11 rettore:.DARIO PERUËY. Tipografia dello Mantellate TUMINO RAFFAELE, geferite.A .


